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2 NOVEMBRE: MEMORIA DEI DEFUNTI 

Con questa memoria, siamo al cuore dell’autunno: gli alberi si 
spogliano delle foglie, le nebbie mattutine indugiano a 
dissolversi, il giorno si accorcia e la luce perde la sua intensità. 
Eppure ci sono lembi di terra, i cimiteri, che paiono prati 
primaverili in fiore, animati nella penombra da un crepitare di 
lucciole. Sì, perché da secoli gli abitanti delle nostre terre, finita 
la stagione dei frutti, seminato il grano destinato a rinascere in 
primavera, hanno voluto che in questi primi giorni di novembre si 
ricordassero i morti. Sono stati i celti a collocare in questo tempo 
dell’anno la memoria dei morti, memoria che poi la chiesa ha 
cristianizzato, rendendola una delle ricorrenze più vissute e 
partecipate, non solo nei secoli passati e nelle campagne, ma 
ancora oggi e nelle città più anonime, nonostante la cultura 
dominante tenda a rimuovere la morte. Nell’accogliere questa 
memoria, questa risposta umana alla “grande domanda” posta a 
ogni uomo, la chiesa l’ha proiettata nella luce della fede pasquale 
che canta la resurrezione di Gesù Cristo da morte, e per questo 
ha voluto farla precedere dalla festa di tutti i santi, quasi a 
indicare che i santi trascinano con sé i morti, li prendono per 
mano per ricordare a noi tutti che non ci si salva da soli. Ed è al 
tramonto della festa di tutti i santi che i cristiani non solo 
ricordano i morti, ma si recano al cimitero per visitarli, come a 
incontrarli e a manifestare l’affetto per loro coprendo di fiori le 
loro tombe: un affetto che in questa circostanza diventa capace 
anche di assumere il male che si è potuto leggere nella vita dei 
propri cari e di avvolgerlo in una grande compassione che 
abbraccia le proprie e le altrui ombre. Per molti di noi là sotto 
terra ci sono le nostre radici, il padre, la madre, quanti ci hanno 
preceduti e ci hanno trasmesso la vita, la fede cristiana e 
quell’eredità culturale, quel tessuto di valori su cui, pur tra molte 
contraddizioni, cerchiamo di fondare il nostro vivere quotidiano. 
Questa memoria dei morti è per i cristiani una grande 
celebrazione della resurrezione: quello che è stato confessato, 
creduto e cantato nella celebrazione delle singole esequie, viene 
riproposto qui, in un unico giorno, per tutti i morti. La morte non 
è più l’ultima realtà per gli uomini, e quanti sono già morti, 
andando verso Cristo, non sono da lui respinti ma vengono 
risuscitati per la vita eterna, la vita per sempre con lui, il Risorto-
Vivente. Sì, c’è questa parola di Gesù, questa sua promessa nel 
Vangelo di Giovanni che oggi dobbiamo ripetere nel cuore per 

vincere ogni tristezza e ogni timore: “Chi viene a me, io non lo 
respingerò!” (cf. Gv 6,37ss.). Il cristiano è colui che va al Figlio 
ogni giorno, anche se la sua vita è contraddetta dal peccato e 
dalle cadute, è colui che si allontana e ritorna, che cade e si 
rialza, che riprende con fiducia il cammino di sequela. E Gesù non 
lo respinge, anzi, abbracciandolo nel suo amore gli dona la 
remissione dei peccati e lo conduce definitivamente alla vita 
eterna. La morte è un passaggio, una pasqua, un esodo da 
questo mondo al Padre: per i credenti essa non è più enigma ma 
mistero perché inscritta una volta per tutte nella morte di Gesù, 
il Figlio di Dio che ha saputo fare di essa in modo autentico e 
totale un atto di offerta al Padre. Il cristiano, che per vocazione 
con-muore con Cristo (cf. Rm 6,8) ed è con Cristo con-sepolto 
nella sua morte, proprio quando muore porta a pienezza la sua 
obbedienza di creatura e in Cristo è trasfigurato, risuscitato dalle 
energie di vita eterna dello Spirito santo. E’ in questa 
consapevolezza, in questa visione che deriva dalla sola fede, che 
la morte finisce per apparire “sorella”, per trasfigurarsi in un atto 
in cui si riconsegna a Dio, per amore e nella libertà, quello che lui 
stesso ci ha donato: la vita e la comunione. Per questo la chiesa 
della terra, ricordando i fedeli defunti, si unisce alla chiesa del 
cielo e in una grande intercessione invoca misericordia per chi è 
morto e sta davanti a Dio in giudizio per rendere conto di tutte le 
sue opere (cf. Ap 20,12). Certo, nel ricordo di chi vive ci sono 
anche i morti la cui vita è stata segnata dal male, dai vizi, dalla 
cattiveria, dall’errore; ma c’è come un’urgenza, un istinto del 
cuore che chiede di onorare tutti i morti, di pensarli in questo 
giorno come all’ombra dei beati, sperando che “tutti siano 
salvati”. La preghiera per i morti è un atto di autentica 
intercessione, di amore e carità per chi ha raggiunto la patria 
celeste; è un atto dovuto a chi muore perché la solidarietà con 
lui non dev’essere interrotta ma vissuta ancora come communio 
sanctorum, “comunione dei santi”, cioè di poveri uomini e donne 
perdonati da Dio: è il modo per eccellenza per entrare nella 
preghiera di Gesù Cristo: “Padre, che nessuno si perda… che tutti 
siano uno!”. (Fr. Enzo Bianchi) 

 
 
 

AVVISI 
Lunedì 4 novembre – S. Carlo Borromeo 

U.P. Ore 20.45: in CP a San Giuseppe Gruppi 
Giovanissimi delle due parrocchie 

S. Giuseppe Ore 16.00: adulti A.C. in CP 
S. Zeno Ore 15.00: catechismo in CP 

Ore 20.30: Comitato genitori scuola infanzia 
Martedì 5 novembre – S. Guido, S. Zaccaria 

S. Giuseppe Ore 20.30: in CP corso biblico-liturgico  
Mercoledì 6 novembre – S. Leonardo 

S. Giuseppe Ore 14.00-17.00: in CP Gruppo Anziani 
Ore 20.45: in chiesa InControCanto 

S. Zeno Ore 20.30: in sacrestia CoroIncanto 
Giovedì 7 novembre – S. Ernesto 

S. Giuseppe Ore 15.00: catechismo in CP 
S. Zeno Ore 20.30: in chiesa coro Cantate Domino 

Ore 20.45: in CP Clan Scout 
Venerdì 8 novembre – S. Oreste 

U.P. Ore 20.30: in cappella a San Giuseppe Lectio biblica 
con don Daniele Pressi 
Ore 20.30: in CP a San Giuseppe incontro delle 
coppie che festeggiano comunitariamente gli 
anniversari di matrimonio con don Battista Borsato 

S. Giuseppe Ore 09.00: in CP corso biblico-liturgico  
Ore 14.00: pulizie chiesa gruppo C 
Ore 15.00: gruppo del “Filò” in CP 

S. Zeno Ore 20.30: incontro confraternita S. Sacramento 

ORARIO MESSE 
S. Giuseppe   Feriale: ore 08.00 e 19.00 dal lunedì al venerdì 

Festivo: sabato 18.30;  
Domenica 8.30 - 10.30 - 19.00 

S. Zeno           Feriale: ore 08.00 mercoledì  
ore 19.00 martedì, giovedì e venerdì  
Festivo: sabato 19.00   
Domenica 7.30 e 10.00 
ASCOLTO E CONFESSIONI 

S. Giuseppe Martedì dalle 8.30 alle 9.30 
Sabato dalle 17.30 alle 18.15 

S. Zeno Sabato dalle 18.00 alle 18.45 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

S. Giuseppe Martedì dalle 8.30 e alle 9.30 
S. Zeno Mercoledì dalle 8.30 alle 9.00 



Sabato 9 novembre – S. Giovanni in Laterano 
U.P. Gli animatori AC delle due parrocchie sabato e 

domenica sono in uscita a Vallonara 
S. Giuseppe Ore 14.30: catechismo in CP 

Ore 15.30: in CP Lupetti e Reparto Scout 
S. Zeno Ore 14.30: prove coro “Disordinote” in CP   

Domenica 10 novembre – 32^del Tempo Ordinario 
S. Giuseppe I capi Scout partecipano all’Assemblea di Zona 

Ore 10.30: Messa con Alpini e Donatori di sangue 
Ore 15.30: in CP proiezione del film di animazione La 
canzone del mare 

S. Zeno Ore 10.00: celebrazione anniversari matrimonio 
Ore 10.45: in CP GASZ 

 
 
 
 

ALTRE NOTIZIE…  
- Martedì, mercoledì e giovedì dalle 16.30 alle 18.30 è aperta la 
Stanza Giovani in CP a San Giuseppe. Joya (351.1284074), 
Giovanna (328.5955014). 
- Per il rifacimento dell’impianto di riscaldamento della Chiesa di 
San Giuseppe: chi volesse contribuire può farlo versando la 
propria offerta nella cassetta al centro della chiesa o tramite il c/c 
della parrocchia presso BANCO BPM di Bassano IBAN: 
IT43N0503460160000000004140 Causale: IMPIANTO DI 
RISCALDAMENTO CHIESA DI SAN GIUSEPPE. Nella passata 
settimana sono stati raccolti 3.099,86 euro. In totale: 96.213,23 
euro. Grazie! 
- Celebrazione comunitaria degli anniversari di matrimonio: 
domenica 17 novembre ore 10.30 a San Giuseppe. Le iscrizioni su 
apposito tagliando si ritirano in canonica e sacrestia. 
- Il prossimo battesimo comunitario verrà celebrato domenica 24 
novembre alle 10.00 a San Zeno, alle 10.30 a San Giuseppe. 
- Sui tavoli all’uscita di chiesa sono a disposizione le cartoline per 
il percorso biblico d’Avvento: Venite, danziamo il Vangelo! 
Prendeteli e invitate qualcuno che potrebbe essere interessato. 
- La settimana scorsa in occasione del Mercatino Missionario 
sono stati raccolti 650 euro. Grazie! 
- Martedì 5 novembre dalle 18.45 alle 20.00 presso Casa Mamre a 
Bassano Aperitivi culturali di coppia: Amarsi con l’arrivo dei figli 
con la dott.ssa Paola Castegnaro. 
- Sabato 9 novembre ore 10.00, presso l’Oratorio P.G. Frassati di 
S. Croce di Bassano, incontro rivolto ai giovani dal titolo: I giovani 
e gli orizzonti della vita sociale, (ricerca, studio, proposta, 
confronto e azione). L’invito è per tutti i giovani di maggiore età e 
di buona volontà.  

 
 
 
 
 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEI DEFUNTI 
Lunedì 4 novembre 

S. Giuseppe 08.00 Def.ti fam. Gasparetto Antonio – Nico 
Moretto (ann) 

19.00 Zarpellon Maria, Eugenio e Mario – Def.ti 
fam. Vergerio 
Martedì 5 novembre 

S. Giuseppe 08.00 e 19.00 
S. Zeno 19.00 Ceccato Angelo e fam. def. – ann. 

Farronato Lucia e fam. def. – Parolin Lidia 
e Giacomo 

Mercoledì 6 novembre 
S. Giuseppe 08.00 e 19.00 

S. Zeno 08.00  
Giovedì 7 novembre 

S. Giuseppe 08.00 Bizzotto Onorina – Riccardo –  Assunta 
19.00  

S. Zeno 19.00 Zonta Carla e Marin Andrea 

Venerdì 8 novembre 
S. Giuseppe 08.00 Dolores Briant 

19.00 Tessarollo Giorgio – Sonda Maria Pia – 
Dissegna Santa 

S. Zeno 19.00 Vivi e defunti fam. Zardo e Lavarda – Zen 
Maria Cecilia, Tonellotto Mario ed 
Alberton Edoardo 
Sabato 9 novembre 

S. Giuseppe 18.30 Perin Mario – Bortignon Angela – 
Scalabrin Renzo – Frigo Carlo – Zilio 
Antonio – Zarpellon Maria (ann) – Eugenio 
e Mario – Benito Campana – Antonio e 
Teresa – Angela e Antonio – Dalla Costa 
Angelo – Giustina e def.ti fam. – 
Cicchelero Lino – Bittante Luigia e 
Gaetano – Manfrè Alessandro – Franca e 
Antonio 

S. Zeno 19.00 Tessarolo Riccardo e Baron Angela – 
Norina – Stefano – Artuso Antonio, 
Fantinato Angela, Zilio Pietro e Bisinella 
Maria Luigia – Bisinella Agnese e fam. def. 
– Gheno Matteo e fam. def. – Guidolin 
Pietro e Delfina – Farronato Pietro e fam. 
def. – defunti Parolin e Tosatto – Bernardi 
Anna Maia – Parolin Angelo e fam. def. – 
Gnoato Luigi – Bizzotto Paola – Dissegna 
suor Maria Giacinta e fam. def. – 
Chiminazzo Giuseppe – Bortignon 
Gioachino – def. Meneghetti Luigi - Dal 
Molin Silvia, Frison Bruno e Giacoma –  
Chiomento Emilia - Saretta Pio e Marina – 
defunti classe 1970 

Domenica 10 novembre – 32  ̂del Tempo Ordinario C 
S. Giuseppe 08.30 Baron Barbara – Cugno Lucia – Verza 

Norma – Vittoria – Marco – Baggio 
Tarcisio – Piazza Ornella  

10.30 Gheno Pietro – Benvenuta – Battaglia 
Francesco – Def.ti fam. Niolu – Giovanni – 
Antonio – Serafina – Maddalena – Tonino 
– Salvatore – Benedetto – Giovanna –  
Maria e Franco 

19.00  
 

ORARI DELLA CATECHESI 
S. Giuseppe Giovedì ore 15.00: 1^-2^ e 3^ media 

Sabato ore 14.30: 3^-4^-5^ elementare e  1^-2^-3^ 
media- La 1^ e 2^ elementare il sabato alle 14.30 
secondo il calendario  consegnato ai genitori 

S. Zeno Lunedì ore 15.00: 3^-4^-5^ elementare e 1^-2^-3^ 
media- La 1^ e 2^ elementare il sabato alle 15.50 
secondo il calendario  consegnato ai genitori 

SABATO 1 NOVEMBRE NON C’È LA CATECHESI 
 

UFFICIO PARROCCHIALE 
S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabato 9.00 - 11.30  

POMERIGGIO: dal lunedì al venerdì 15.00 - 18.00 
S. Zeno Lunedì, martedì e giovedì dalle 8.30 alle 10.00 

Mercoledì dalle 9.00 alle 10.30 (sono presenti i preti) 
Canonica di San Giuseppe: 0424.30748 

Canonica di San Zeno: 0424.570112 
don Stefano: 339.8359802; don Vittorio: 334.3436261; 

don Adriano: 349.7649799 
sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 
 
 
 
 
 
 


